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L'emulazione fra lavoratore e la­
voratore ;  fra brigata e brigata; fra 
collettivo e collettivo accelererà il 
processo di trasformazione del no­
stro Circondario in un grande can­

tiere del socialismo
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PER GIUSTIFICARE LE PROVOCAZIONI
BELGRADO — Il «Borba», orga­

no centrale del Partito comunista 
jugoslavo, dedica stamane un lungo 
articolo alla risoluzione concernen­
te la Jugoslavia che è stata recen­
temente adottata dal Cominform. 
«Questa risoluzione — afferma il 
«Borba» — è ancora più mostruo­
sa della prima. Essa ricorda sia nel­
la forma che nel contenuto il ver­
detto di una Corte marziale». «Il 
Cominform, scrive più oltre il gior­
nale, si è riunito contemporanea­
mente alla sessione deli’ONU, il 
che non è dovuto al caso. Per la 
prima volta nella storia della diplo­
mazia sovietica, i suoi rappresen­
tanti si sono trovati nel corso d’u- 
na riunione internazionale in una 
posizione abbastanza bizarra. La 
nuova linea della politica estera so­
vietica, manifestatasi nella pressio­
ne aggressiva esercitata contro la 
Jugoslavia socialista, è infatti in a- 
perta contraddizione con gli slo­
gans sovietici. Il «Borba« afferma 
in seguito che tale risoluzione ri­
sponde alla necessità di «porre ter­
mine alle esitazioni nelle file dei 
partiti cominformisti e di giustifica­
re le nuoev provocazioni e l’ondata 
di pressioni che sì preparano con­
tro la Jugoslavia. Sempre pronto 
a fare ciò che gli si ordina, il Co­
minform si è riunito ed ha votato 
la risoluzione».

Dopo aver paragonato la risolu­
zione del giugno 1948 a quella te­
sté adottata, il «Borba» sottolinea: 
«Che cosa significa questo attacco 
contro tutto il nostro partito se non 
la confessione che gli autori delle 
risoluzioni hanno perduto ogni spe­
ranza di vedere i comunisti jugosla­
vi rispondere al loro appello co- 
trorl voluzlonario ? »

IL PROCESSO 
A SARAJEVO

BELGRADO — Nel corso dell’o­
dierna udienza del processo contro 
le ex guardie bianche, cittadini so­
vietici, accusate di aver commesso 
dei crimini contro lo Stato ed il 
popolo jugoslavo, il Tribunale di 
Sarajevo ha ascoltato numerosi te­
stimoni. Il teste Jelinovic ha con­
fermato che nel giugno del 1941, 
l’accusato Boremovic denunciò al­
la corte marziale di Travnik quat­
tro persone per aver cantato delle 
canzoni anti-ustasce; tre di queste 
vennero fucilate. Il teste Ive Maxi­
me ha dichiarato che l’accusato Bo­
removic approfittava di ogni oc­
casione per accattivarsi le simpatie 
dei suoi padroni ustascia. A tale 
scopo presentò nel 1941 un atto 
d’accusa contro un cittadino che a- 
veva ingiuriato Pavelič. Il teste Jo- 
kie Branko ha dato delle delucida­
zioni sul ruolo che l’accusato Bo­
removic svolse nel nòto processo 
contro 28 cittadini di Sarajevo di 
cui 2 4vennero condannati a morte.

Dalla Cina
PARIGI — La radio comunista 

cinese ha annunciato che le forze 
comuniste hanno occupato ieri sul 
fronte meridionale l’importante cit­
tà strategica di Nanning, nella par­
te meridionale della provincia del 
Kwangsi. Le città di Chien Chiang 
e Pin Yang a nord-est, erano state 
occupate il primo ed il due dicem­
bre. La città di Nanning era l’ulti­
mo punto fortificato delle armate 
nazionaliste di Li Tsung Yen e di 
Pai Chung Hsi fortificato delle ar­
mate nazionaliste di Li Tsung Yen 
e di Pai Chung Hsi, nella provincia 
del Kwangsi.

Commentando in seguito la riso­
luzione concernente la lotta contro 
i fautori della guerra, il «Borba» 
ricorda i legami «fraterni ed ami­
chevoli» che esistevano precedente- 
mente fra le democrazie 'popolari, 
e cosi dichiara: «Tutto il mondo ve­
de i risultati della politica antijugo- 
slava di Mosca: i Balcani ed il Ba­
cino danubiano sono divenuti un 
vasto campo di discordie. Questa è 
opera del Cominform». Quanto alla 
risoluzione concernente l ’unità del 
movimento operaio, il «Borba» ri­
tiene che «la pressione aggressiva

dei dirigenti dell’URSS contro la 
Jugoslavia socialista ha costretto i 
comunisti ed i democratici di tutti 
i Paesi a riflettere ed a discutere 
su problemi politici che non esiste­
vano anteriormente».

Il «Borba» dopo aver ricordato 
le proposte jugoslave per regolare 
la vertenza coll’URSS, conclude: 
«Queste risoluzioni sono fondate 
sulle menzogne e non saranno in 
grado di infrenare il processò di 
malconteùto delle masse dei partiti 
e dei popoli nei movimenti demo­
cratici ed operai».

U n a  m o z i o n e  d i  p r o t e s t a  

del com. di azione sindacale
LAVORATORI!

Le condizioni economiche dei la-( 
voratori di Trieste stanno diventan­
do insopportabili. Non esiste al­
cuna prospettiva di miglioramento, 
ma si delineano evidenti i sintomi 
di un aggravarsi delle condizioni 
generali dei lavoratori di Trieste,

Nel piano politico e sociale si 
attua la piena restaurazione di tut­
ti i vecchi privilegi dei capitalisti 
triestini e le conseguenze della 
guerra si traducono in altrettanta 
miseria per i lavoratori e loro fa­
miglie.

Da un anno e mezzo a questa par­
te: una serie di rivendicazioni quali 
una giusta retribuzione, i’eliminà- 
zione della disòccupazione, alloggi 
per i lavoratori, adeguamento del­
le pensioni, miglioramento delle as­
sicurazioni sociali restono insoddi­
sfatte.

I datori di lavoro rifiutano di ri­
conóscere e di accogliere qualsiasi 
richiesta dii miglioramento delle 
condizioni di vita del popolo lavora­
tore di Trieste.

Lavoratori!
' L’organizzazione sindacale al co­
spetto di tale situazione rivela pra­
ticamente la sua impotenza. Infat­
ti l’indirizzo imposto ai Sindacati 
Unici dal luglio 1948 ad oggi, l’o­
pera scis'sionista e sabotatrìce della 
Camera del Lavoro hanno accon­
sentito al padronato la piena liber­
tà d’azione che ha scatenato un’of­
fensiva contro i lavoratori che non 
trova più ostacoli e raggiunge a- 
spetti gravissimi com’è dimostrato 
anche- dai fatti del licenziamento de­
gli scioperanti alla Fabbrica Birra 
Dreher.

Ogni lavoratore di Trieste è og­
gi in condizioni di affermare che 
l’attuale sfavorevole situazione del 
proletariato triestino è derivata dal- 
l’avvenuta disgregazione del fronte 
sindacale a causa della politica op­
portunistica e settaria dell’attuale 
dirigenza sindacale e dalla rottura 
in senso territoriale della Confede­
razione dei Sindacati Unici.

Lavoratori di Trieste!
E’ necessario ed urgente arginare 

l'offensiva della miseria, opporsi al­
l’attacco alle libertà sindacali ed al­
le acquisite conquiste sociali.

Lavoratori! Sarebbe assai danno­
so alla nostra causa se tentassimo 
di nascondere la realtà dell’attuale 
situazione sindacale. Essa va rico­
nosciuta ed affrontata come sta, 
perchè non si modificano i rapporti 
di forza con vaghe parole e meno 
ancora con l’alterazione dei latti. 
In linea generale e meglio ancora 
in quella particolare della nostra 
situazione, esistono condizioni tra le 
più favorevoli affinché i lavoratori 
di Trieste ricostruiscano la propria

forza sindacale, ricostruiscano ì 
Sindacati Unici del Territorio di 
Trieste, ritornino forti e combatti­
vi e possano cosi riprendere le po­
sizioni perdute.

Ciò che è necessario è ritornore 
alla lotta, risvegliare la coscienza 
degli sfiduciati nelle proprie forze 
e superare cosi le difficoltà.

Lavoratori! Concretamente ab­
biamo la possibilità e il dovere di 
restaurare la forza sindacale pro­
prio nel modo che tanti lavoratori 
stanno indicando in questi giorni e 
cioè organizzando un autentico con. 
gresso per la ricostruzione dei sin­
dacati di tutto il Territorio e sulle 
seguenti basi:

a) Congresso sindacale con la 
partecipazione dei delegati eletti da 
tutti i lavoratori di tutte e due le 
zone del Territorio di Trieste e che 
siano in possesso della tessera dei 
Sindacati Unici valevole per gli 
anni 1948-1949;

b) Elezione di una direzione del­
la Confederazione dei SU del Terri­
torio di Trieste;

c) Emissione da parte delia neo­
eletta direzione della nuova tessera 
sindacale della Confederazione dei 
Sindacati Unici del Territorio di 
Trieste;

d) Il congresso territoriale sia 
preparato e si svolga con la since­
ra volontà da parte di tutti di ri­
sanare la crisi dei sindacati dèi Ter­
ritorio di Trieste in modo da rico­
struire le forze sindacali della zo­
na A con il ritorno della fiducia 
nei lavoratori. A tal fine la prepa­
razione e lo svolgimento del con­
gresso dovranno essere fatti con i 
principi della democrazia proleta­
ria.

Lavoratori del Territorio di Trie­
ste! Esigete che un tale congresso 
e sulla bas'e di tali principi sia fat­
to quanto prima.

Lavoratori della zona A! Esigete 
che s'ia ripristinata l’unità sindacale 
delle due zone, esigete che tutti i 
lavoratori indistintamente siano 
chiamati in questo importante com­
pito.

Lavoratori della zona B! Chiedete 
e pretendete di essere parte attiva 
di un congresso di ricostruzione dei 
Sindacati Unici, esigete che sia ri­
costruita l’unità sindacale fra le due 
zone del Territorio di Trieste.

Lavoratori di tutto il Territorio! 
Reclamate tutti che al posto_di un 
tesseramento e di un congresso in­
efficaci e limitati a poche migliaia 
di lavoratori sia intrapresa una ra­
dicale, positiva e generale azione 
di ricostruzione dei gloriosi Sinda­
cati Unici del Territorio di Trieste.

II Comitato di azione sinda­
cale per la ricostruzione dei 

sindacati classisti

LE INDUSTRIE JUGOSLAVE SORGONO A RITMO DINAMICO. QUI 
VEDIAMO UN OPERAIO INTENTO ALLA RIFINITURA DI UNA 

CIMINIERA DI UNA FABBRICA METALLURGICA

P  o  v  e  r  t  a ’
d i  s p i r i t o

Il preannunciato articolo di Viđa­
li è comparso ieri su «Il Lavorato­
re». Per classificarlo si può ricor­
rere al vecchio adagio: «la monta­
gna ha partorito il topolino». Que­
sto solamente per rendere l’idea.

Impres'siona veramente il dover 
constatare la mancanza assoluta di 
ogni contenuto nell’articolo in que­
stione.

More solito, la maggiore parte 
dello spazio è dedicata alla Jugo­
slavia ed al nqstro PC del TLT. An­
cora una volta il metodo cominfor- 
mista balza evidente. Ess'o consiste, 
secondo il principio di Goebbels, 
nell’affermare e non nel dimostra­
re. Questa volta però l’autore h» 
vpluto dare, secondo lui, una brevis­
sima dimostrazione. E qui comin­
ciano i guai. Non per noi s’intende.

Vediamo due «perle» veramente 
carine. Esse dicono tutto. Dicono 
cioè la povertà mentale dell’artico­
lista. Esso si esprime cos'i: «Ormai 
essi (la «cricca di Tito» n. d. r.) 
hanno perduto ogni ritegno. Il pas­
saggio non fortuito ma ordinato dal 
socialismo e la democrazia al nazio­
nalismo borghese e da quest’ultimo 
al fascismo, è stato un processò che 
abbiamo potuto constatare noi stes­
si. Essi sono l’istrumento più vele­
noso nelle mani dei loro padroni. 
La recente «celebrazione» titista al- 
l’Excelsior è stata una manifesta­
zione di solidarietà fra imperiali­
sti angloamericani, indipendentisti 
e titisti».

Due questioni veramente interes­
santi. Esaminiamole. La prima af­
ferma una cosa molto Importante, 
cioè che in Jugoslavia il PCJ co­
stituiva il socialismo e che succes-

LA BANDIERINA TRANSITORIA DISTRETTUALE ALL' <EDILIT>

AL MIGLIOR” collettivo càpodistriano
il r ic o n o s c im e n t o  p o i la v o r o  c o m p iu t o
Il dirigente ha dato sabato scorso il bilancio dell'attività svolta - La filiale 
sindacale a nome di tutti gli operai ha esposto i nuovi impegni assunti

Sabato sera si è tenuta al teatro 
Ristori una solenne cerimonia per 
la consegna della bandierina tran­
sitoria alla filiale sindacale dell’Edi- 
lit quale migliore collettivo di la­
voro del distretto di Capodistria.

Il II teatro era gremito di lavoratori 
dell’Edilit intervenuti alla cerimo- 

"'nia che nella nostra società del la­
voro assume un particolare valore 
per tutti quelli che vivono prodi­
gando le loro forze per costruire il 
socialismo.

Ha aperto la serie di discorsi il 
compagno Klun, direttore dell’im­
presa, che con brevi e semplici pa­
role ha tracciato un quadro del co­
me dal nulla si è sviluppata' l’impre­
sa EDILIT, grazie alla volontà di 
tutti i suoi lavoratori. Il primo la­
voro a cui si dedicarono le mae­
stranze, fu quello di costruire la 
sede dell’Impresa, un’officina e un 
magazzino. I successivi lavori dan­
no un eloquente quadro della atti­
vità e della volontà di ricostruire 
per cancellare tutte le ferite del­
la guerra. Sono stati costruiti uffici 
'pubblici, scuole, ospedali, un campo 
jsportivo, demolite le carceri di Ca- 
'podistria, costruite tettoie in cemen-

COMMENTI SUL CASO KOSTOV
BELGRADO — La stampa della 

capitale si occupa quest’oggi ampia­
mente del «caso Kostov» che come 
è noto avrà il suo epilogo fra bre­
ve con il processo di Sofia. Svolgen­
do la tesi jugoslava il giornale Bor­
ba scrive che il prossimo pro ess'o 
a carico dell’ex ministro ad interim 
e segretario del comitato centrale 
del partito comunista bulgaro, Trai- 
cho Kostov, ha per obiettivo di con­
fermare le asserzioni contenute nel­
la risoluzione dell’Ufficio Informa­
zioni a Budapest e dt giustificare 
nel contempo la politica sovietica 
nei riguardi della Jugoslavia. I sin­
tomi premonitori — continua il 
giornale «Borba» — lasciano chiara­
mente intendere che il processo di 
Sofia, il cui inizio coincide con la 
risoluzione di Budapest, non è che 
un annello delia catena di pressioni 
sovietiche. Pressioni che rimangono 
ingiustificate, non avendo il proces­
so di Budapest rivelato gli estremi 
delle «colpe» jugoslave. Inoltre l’UR 
SS, con Io «scandalo Kostov», spe­
ra di assicurarsi il pretesto per nuo­
ve provocazioni, per nuovi inciden­

ti di frontiera. Dopo essersi soffer­
mato sul malcontento che la propa­
ganda antijugoslava dei dirigenti 
di Sofia ha provocato nella popola­
zione bulgara, la quale vede ogni 
giorno di più affermarsi l’ingeren­
za sovietica nel paese, il giornale 
passa ad analizzare l’atto di accusa 
contro Kostov.

«L’atto di accusa — scrive il 
Borba — cerca di presentare la que­
stione della federazione balcanica 
come una concezione imperialista 
di cui Kostov ed i dirigenti jugosla­
vi furono gii Ideatori, mentre Di­
mitrov si era espresso negativamen­
te all’idea di questa federazione. La 
versione è assolutamente menzogne­
ra: L’idea della federazione balca­
nica era stata particolarmente cal­
deggiata proprio da Dimitrov, il 
quale d’altronde, per questo fatto* 
venne richiamato all’ordine da Mo­
sca». L’organo del partito comuni­
sta jugoslavo prosegue definendo 
«ridicola» l’affermazione sovietica 
che ascrive allo spione Kostov il 
ruolo di protagonista nella forma­
zione della federazione balcanica. 
«Come poteva questo irriducibile

nemico della Jugoslavia (Kostov fu 
infatti uno dei firmatari della pri­
ma risoluzione del Cominform) far­
si promotore di questa federazione? 
Al contrario Kostov agi’ coseguen- 
temente ai suoi sentimenti di ini­
micizia verso la Jugoslavia osteg­
giando in ogni momento qualsiasi 
collaborazione fra Sofia e Belgrado. 
Tant’è vero che gli stes'si jugoslavi 
resero edotti i dirigenti bulgari sul­
l’attività scissionistica di Traicho 
Kostov. E ciò prima ancora che l’ex 
segretario organizzativo del PC bul­
garo fosse stato arrestato». Rilevan­
do come i metodi organizzativi che 
hanno ispirato i preliminari del 
processo di Sofà (l’atto di accusa, 
i concetti in essò espressi e persi­
no la terminologia) sono i medesi­
mi usati nel processo di Budapest, 
si da far pensare che è stata una 
sola «mano» ad organizzare ambe­
due i processi, il giornale «Borba» 
elenca tutta una serie di punti a- 
naloghi nei casi Rajk e Kostov. 
Sempre sulle relazioni jugoslavo­
bulgare, il medesimo giornale scri­
ve che gli organi dirigenti bulgari

di varie organizzazioni ed istituzio­
ni continuano ad inviare direttive 
e lettere ufficiali ai comitati bul­
gari nei distretti di Pirot, Bosilj- 
grad e Zaribrog che erano occupati 
durante la guerra dalle truppe di 
Re Boris. E ciò malgrado questi ter­
ritori facciano ora parte integrale 
della Jugoslavia. «Tutto questo non 
è affatto casuale — ril.eva il «Bor­
ba» — ma fa parte di un piano psi­
cologico tendente da un lato a far 
an: ora considerare queste regioni 
sotto sovranità bulgara e dall’altro 
per creare nuove fonti di ostilità 
contro la Jugoslavia». Nel suo edi­
toriale il «Borba» odierno dà noti­
zia della costituzione a Utrecht di 
una società denominata «As'sociazio- 
ne amici di Tito» il cui carattere 
sarebbe molto ambiguo. Il giornale 
afferma infatti trattarsi di un'isti­
tuzione fondata da elementi com­
promessi con l’occupazione nazista 
che tentano di gettare il discredito 
sulla nuova Jugoslavia. Il «Borba» 
conclude mettendo sull’avviso i la­
voratori olandesi perchè non si la­
scino ingannare dalle azioni di que­
sta associazione.

to per usi industriali ed altri lavo­
ri. Attualmente l’impresa sta co­
struendo una grande cantina per 
deposito di vino a S. Canziano, sta 
ultimando i grandi magazzini del- 
l’OMNIA, i 3 km di strada Monte- 
Villa Nova e l’asfaltatura della stra­
da Capodistria - Portorose, sta co­
struendo i locali del ginnasio croa­
to di Buie e infine i locali della 
grande scuola cittadina di Cspodi- 
stria.

Il compagno Klun enumerò quin­
di tutti gli attrezzi e le officine che 
fanno dell’impres'a una delle più 
moderne ed in grado di assumere 
qualsiasi lavoro. «Il problema del 
trattamento alle maestranze — ag­
giunse l’oratore -— è uno dei compi­
ti che, sin dal principio, si è assun­
to la direzione in stretta collabora­
zione con la filiale sindacale. Or* 
le mense dell’impresa servono gior­
nalmente 500 pasti sani ed abbon­
danti; il problema del pernottamen­
to degli operai è risòlto egregia­
mente. Tutte queste previdenze — 
dichiara l’oratore — sono state di­
sposte perchè la direzione mai ha 
dimenticato che i lavoratori hanno 
preso parte attiva alla lotta di li­
berazione e che ora stanno costru­
endo il socialismo».

Il compagno Klun conclude la 
sua relazione dichiarando che la di. 
sciplina sul lavoro è soddisfacente 
e che il collettivo di lavoro dediche­
rà tutta la sua volontà ed abnega­
zione per difendere il possesso am­
bito della bandierina. Per mante­
nere questa promessa il collettivo 
entrerà in gara con tutti gli altri 
collettivi di lavoro del ramo costru­
zioni del distretto.

Al compagno Klun segui’ il com­
pagno Novel del Comitato distret­
tuale dei Sindacati Unici il quale 
sottolineò l’importanza della cei»- 
monia giacché per la prima volta 
nella storia del Circondario, viene 
consegnata una bandierina transi­
toria di carattere distrettuale. La 
consegna è derivata dalla attività 
esemplare del collettivo di lavoro

DEMOCRATICHE JUGOSLAVE 
ALLE DONNE D’ASIA

BELGRADO — Il Comitato Cen­
trale del fronte antifas'cista delle 
donne jugoslave ha indirizzato un 
telegramma di saluti alla conferen­
za democratica delle donne del­
l’Asia nel quale si sottolinea che le 
donne antifasciste jugoslave seguo­
no con profonda simpatia la lotta 
dei popoli coloniali per la loro li­
berazione e di una migliore orga­
nizzazione sociale.

che nella gara per il II Congresso 
del Partito Comunista ha superato 
il piano di lavoro del 76 p. c. men­
tre il piano di lavoro generale è sta­
to superato del 33 p. e. Anche nel 
campo dell* migliore organizzazio­
ne del lavoro, il collettivo è d’esem. 
pio poiché il 91 p. c. dei lavori si 
effettuano a norma ed in due can­
tieri si s'ono organizzate le brigate 
di lavoro il cui sistema si va esten­
dendo agli altri obiettivi. « La dedi­
zione al lavoro dichiara il comp. 
Novel — è esemplare come dimo­
strato dalla proclamazione di 10 la­
voratori d’assalto, di 1 razionalizza- 
tore, di 1 innovatore e di 276 elogia­
ti per meriti diversi. Questa compa­
gine di lavoratori supera giornal­
mente la norma del 46 p. c. e ha da­
to »'inora ben 7000 ore di lavoro vo­
lontario solamente a Capodistria». 
Il compagno Novel chiuse il suo di­
scorso incitando gli operai a conti­
nuare con il lavoro che gli ha di­
stinti fra tutti gli altri collettivi 
del distretto ed a istituire nei loro 
posti di ritrovo l’angolo rosso per 1* 
propria elevazione culturale.

Il compagno Novel consegnò quin. 
di la bandierina transitoria al com. 
pagno Orlando della filiale sindaca­
le dell’impresa, che ringraziò a no­
me di tutti i lavoratori prometten­
do al Partito Comunista di continua­
re spila via dell’aumento della pro­
duzione.

Dopo il compagno rappresentante 
del Comitato distrettuale dei SU, ha 
preso la parola il compagno Knez 
del Comitato distrettuale del Par­
tito Comunista che, con un conciso 
discorso, ha anche lui ringraziato 
i lavoratori dell’Edilit precisando 
che la via intrapresa è quella che 
conduce verso il socialismo, è quel­
la via che dimostrerà concretamen­
te a tutti i nemici del popolo lavo­
ratore — siano ess’i reazione borghe­
se oppure cominformisti — che la 
nostra società è avviata verso un 
avvenire migliore di giustizia so­
ciale.

Per ultimo ha preso la parola il 
rappresentante della filiale sinda­
cale dell’impresa che, a nome di 
tutti i lavoratori, h* precisato i se­
guenti impegni assunti: Elezioni 
sindacali, impegni per l’aumento 
della produzione, inizio del lavoro 
volontario, aumento della discipli­
na sul lavoro, coitributo concreto 
per il Capo d’anno del bambino ed 
ulteriore sviluppo ideologico gene­
rale.

La cerimonia si è conclusa con 
l ’inno dell’Internazionale chiudendo 
una delle più importanti cerimonie 
del distretto di Capodistria.

sivamente è passato su altre posi­
zioni. Questa affermazione las'cia 
perplessi in quanto il Cominform 
e la sua stampa, Lavoratore com­
preso, da alcuni mesi stanno affer­
mando — nota bene, affermando, 
non dimostrando come ci ha inse­
gnato Lenin — che in Jugoslavia 
non è mai esistito il socialismo in 
quanto la lotta di liberazione è 
stata condotta dalla Gestapo. Non 
solo, ma fin dal tempo della guer­
ra dì Spagna i combattenti jugo­
slavi erano tutti al soldo della po­
lizia fascista. Quei combattenti che 
poi sono stati nella primissime po­
sizioni della lotta di liberazione 
stessa. La contraddizione è eviden­
te in quanto l’affermazione ultima 
annulla le precedenti perchè è 
chiaro che una polizia imperialista, 
a rigor di logica, non può guidare 
una rivoluzione democratica e tan­
to meno la costruzione del sociali­
smo. Di fronte ad affermazioni co­
si strabilianti nessuno può pensare 
ad un cambiamento di rotta del lo­
cali social-patrioti e del loro capo 
in particolare. Possono essere sola­
mente prese in esame a dimostra­
zione di fino a che punto essi ab­
biano perso la testa. Anche quest» 
è cosa ormai constatata e prevista. 
Prevista perchè i cominformisti 
hanno abbandonata la linea di prin­
cipio, la linea del marxismo-lenini­
smo e conseguentemente vivono sen­
za prospettive, alla giornata. Non 
hanno, nè possono avere, una linea 
di principio, perchè questa si basa 
sulla realtà dei fatti. I cominformi­
sti invece si basano sulle calunnie 
e sulla speranza che esse possano 
avverarsi. Tutto ciò e antimarxista.

Vivono realmente alla giornata, 
cioè a seconda degli umori; affer­
mano una cosa che domani con un 
altra smentiscono. Ciò sta a dimo­
strare che sono in preda ad una 
confusione terribile. Tale da non 
riuscire nemmeno a rendersi conto 
della ridicola figura che fanno, « 
conseguentemente, che nessuno può 
credere alle loro stupide afferma­
zioni che domani smentiranno con 
altre più stupide ancora. La qual 
cosa costituisce aberrazione men­
tale.

E veniamo al secondo fiorellino. 
Questo dovrebbe costituire la dimo­
strazione di quanto Viđali ha af- 
femato; la prova più convincente. 
Per mezzo di questa, dunque, venia­
mo a sapere che il ricevimento of­
ferto dalla Delegazione Jugoslava 
a Trieste in occasione della festa 
nazionale jugoslava costituisce «u- 
na manifestazione di solidarietà» 
tra Tito e gli imperialisti anglo-a­
mericani. Bene perbacco, questa è 
veramente buona. Se ciò prova che 
la Jugoslavia è passata nel campo 
degli imperialisti, significa che an­
che l’URSS da almeno 25 anni — 
da quando cioè ha stretto i primi 
rapporti diplomatici con gli stati 
imperialisti e fascisti, ed ha offerto 
ricevimenti invitando il corpo di­
plomatico e personalità degli siati 
stessi, in occasione della sua festa 
nazionale — è passata nel campo 
dell’imperialismo.

Ed allora non discutiamo più su 
simili fesserie in quanto tutti, URSS 
compresa, sono fascisti.

Poveri cominformsti, fanno vera­
mente pena! Dimostrano veramente 
di non saper più che pesci pigliare.

Se fossero onesti una cosa do­
vrebbe fare. Quella cioè di dire 
pubblicamente che per loro il mar­
xismo-leninismo è una cosa ormai 
sorpassata e pertanto non la rico­
noscono più. Non lo fanno perchè 
s’ono disonesti ed in malafede e 
perchè cercano di barare per po­
ter disorientare coloro che ingenua- 
mente ancora li seguono.

La realtà dei fatti però, i vuoti 
paurosi che si aprono nelle loro file 
dimostrano che i funambolismi han­
no effetto fino ad uh certo punto, 
perchè simile politica non può es­
sere seguita dai lavoratori.

LAURENT! EUGENIO

Cominformisti 
in libertà

BELGRADO — Su decisione del 
ministro degli interni della RFP di 
Jugoslavia Alexandar Rankovic, un 
secondo gruppo di oltre 500 ex co­
minformisti, puniti con la condan­
na a lavori utili alla società, sono 
stati posti in libertà il 29 novembre, 
festa della repubblica. Subito dopo 
la loro liberazione, gli ex cominfor­
misti hanno tenuto una riunione nel 
corso della quale hanno costituito 
una brigata che si recherà al lavo­
ro nelle miniere di carbone di «Kre­
ka» dove trascorrerà tre mesi. Gli 
ex cominformisti hanno indirizzato 
un telegramma di saluti al Mare­
sciallo Tito ed al ministro degli in­

terni Rankovic.
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I  MIGLIORI OPERAI A I CANTIERI PIRANESI
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LAVORO VOLONTARIO 
per l’Ass. Circond. 
dei Sindacati Unici

s u o

Il VI anniversario della II sessio­
ne dell’AVNOJ è stato degnamente 
celebrato in tutto  il Circondario.

Sono state inaugurate in quel 
giorno opere pubbliche di grande 
im portanza. A ll’Arm ata Jugoslava 
di liberazione sono stati po rta ti o- 
maggi e doni da centinaia di dele­
gazioni, ma la più sentita e solen­
ne celebrazione della data che ha 
sancito la costituzione della RFP.l 
è stata la prem iazione dei miglior! 
operai dei C antieri Piranesi.

Una migliore ricorrenza non pr 
teva essere scelta per il doveroso 
riconoscimento alle  forze che con la 
loro operosità instancabile costrui­
scono il socialismo.

34 operai sono stati prem iati cor; 
varie somme di danaro. I 34 miglio 
r i dei C antieri hanno ricevuto il 
prem io dalla collettività riconoscer! 
te  per la loro opera nella ricostru ­
zione della nostra più forte econo­
mia.

Il criterio  con il quale sono stati 
scelti i m igliori è stato quello del­
la distinzione degli operai che sul 
lavoro si sono dim ostrati i p iù  vo­
lenterosi, disciplinati e con le m ag­
giori presenze sul lavoro.

Gli operai Apollonio Bortolo, mec­
canico; Desinan Igino, carpentiere: 
Paolon Angelo, meccanico; Alessio 
Bruno, carpentiere; Jelcic Pietro, 
bracciante; Salvestrini Armando, 
apprendista meccanico; Fragiacomo 
Marino, apprendista meccanico e gli 
a ltri b ravi compagni prem iati me­
ritano il plauso di tu tta  la  popola­
zione essendo di esempio agli a ltri 
lavoratori form anti parte  della no­
stra  società di democrazia e di giu­
stizia.

ORDINE N. 10
sulla regolazione 

MONETARIA
Il Comandante dell’Amministra­

zione M ilitare dell’AJ per il TLT 
ha em anato il seguente Ordine:

Allo scopo di regolare la circola­
zione m onetaria nella zona jugosla­
va del TLT ed in  base a ll’accordo 
dì prestito, stipulato il 1. luglio 1949 
tra  l ’Amministrazione M ilitare del­
l’A rm ata Jugoslava per la  zona Ju ­
goslava del TLT ed il Governo del­
la R PFJ emano:

L’ORDINE No. 10
per l ’emissione in circolazione del­
le nuove banconote della Narodna 
Banka della R PFJ di din 50. - con­
trassegnate della data 1 maggio 
1946 e p e r il ritiro  dalla circolazio­
ne delle banconote di din 50.— FDJ 
di emissione statale.

Art. 1
Il giorno 1. dicem bre 1949 vengo­

no messe in circolazione le banco­
note della Narodna Banka della 
R PFJ di din 50,— contrassegnate 
dalla data 1. maggio 1946.

Art. 2
Dal 1 al 31 dicembre corr. a. ven­

gono ritira te  dalla circolazione le 
banconote di din 50.— di emissione 
statale e si cambiano alla pari, sen­
za alcuna detrazione, in relazione f:l. Provvede al ritiro  la Banca 
d ls tr ia  in Capodistria e la  sua fi­
lia le  a Buie ai p ropri sportelli.

Art. 3
Con inizio dal 1. gennaio 1950 la 

banconota di din 50.— FD J di emis­
sione statale cessa di essere mezzo 
legale di pagamento.

Art. 4
Potrà essere effettuato u lterior­

m ente il cambio delle banconote di 
din 50.— FD J di emissione statale 
presso la Banca d ls tr ia  in Capodi­
stria  e presso la sua filiale dì Buie 
nel term ine di un mese e precisa- 
m ente fino al 31 gennaio 1950.

Capodistria, 30-XI-49

Il Comandante dell’AMJ 
col. Lenac Mirko m. p.

Si invita la popolazione della zo­
na jugoslava del TLT, in base al 
surriportato  ordine, a provvedere 
nel proprio interesse al cambio del­
le banconote di din 50.— finora 
valevoli.

Capodistria, 2-XII-49

C o o p e r a t i v e  

a  Babici
N ell’anno corrente, la cooperati­

va di Babici ha raccolto p u r non 
essendo l ’annata fra le migliori, 112 
quintali di frum ento, 18 quintali di 
orzo, 13 quintali d ’avena, 450 quin­
tali di patate  e 180 etto litri di vi­
no. A ll’inizio della sua attiv ità, la 
cooperativa possedeva 16 maiali, o- 
ra , dopo un’anno, ne possiede 38. 
La cooperativa possiede inoltre le 
proprie scrofe. D ata la siccità, que­
sto anno il granoturco non ha fru t­

tato e per la mancanza di fieno non 
è stato possibile aum entare il nu­
mero del bestiame.

Nel piano per l ’anno 1950 è p re­
vista una produzione di molto m ag­
giore. Finora sono stati sem inati 15 
e ttari di te rra  con frum ento, 2 et­
ta ri con orzo, 2 e ttari con avena, 3 
e ttari con granoturco, 1 e ttaro  con 
barbabietole da foraggio, e 3 e tta­
ri con piselli. Il m iglioram ento del- 
l’economia ed il suo progresso di­
pendono molto dalla forza lavora­
trice, la quale purtroppo scarseg­
gia. A questa mancanza si rim edie­
rà, per quanto possibile, con l’im­
piego di mezzi tecnici.

U ltim am ente sono en trate  nella 
■cooperativa altre 18 famiglie con 
lu tti i loro averi. Nel complesso, 
tenuto conto che la cooperativa a- 
gricola di produzione di Babici e- 
siste da appena u n ’anno è da lo­
dare la capacità dei cooperatori, la 
loro laboriosità e buona volontà di 
riuscire.

Verso la m età del corrente mese 
sarà tenuta nel circondario l’assem­
blea circondariale dei SU. P e r fe­
steggiare questo avvenim ento e per 
dim ostrare il loro attaccam ento, i 
lavoratori del circondario hanno in­
trapreso  una gara d ’emulazione ini­
ziata il giorno 1 e che durerà  fino 
al 15 corr. Questa gara rappresen­
terà  un u lteriore contributo p e r l ’au­
mento della produzione ,e p e r il 
consolidamento dell’organizzazione 
sindacale.

D urante questo periodo le filiali 
sindacali procederanno alle elezio­
ni dei p ropri delegati, eliminando 
tu tti gli elem enti negativi o passi­
vi infiltratisi nell’interno delle stes­
se. I lavoratori gareggeranno per 
l’aum ento della produzione, per la 
diminuzione delle assenze non giu­
stificate sul lavoro e p e r l ’intensifi­
cazione del lavoro volontario sugli 
obiettivi che ogni filiale si è p re ­
fissa.

Nella gara sarà pure compreso il 
lavoro culturale generale e ideolo- 
gico-politico.

Alcune filiali hanno già procedu­
to alla riorganizzazione in terna ed 
alla elezione dei delegati p e r l ’as­
semblea circondariale dei SU. Cosi 
la Fructus e l ’Adria. A ltre segui­
ranno in  breve gareggiando l ’una 
con l’a ltra  p e r la assemblea.

Prosegue nel d istretto  di Capodi­
stria  l ’a ttiv ità  lavorativa per la rea ­
lizzazione del program m a annuale 
di ricostruzione e di sviluppo eco­
nomico. Le organizzazioni di m as­
sa inviano al lavoro i loro m em bri 
e la popolazione cosciente del di­
stretto. G randi risu lta ti sono sla i 
raggiunti nelle decorse gare d ’em u­
lazione e specialm ente in quella 
precongressuale. Anche nei mesi 
autunnali, nonostante le condizioni 
atm osferiche avverse, sono stati rag­
giunti risu lta ti soddisfacenti nel la­
voro di costruzione e ricostruzione. 
Ciò grazie alla m atu rità  delle m as­
se lavoratrici che, con slancio col­
lettivo, edificano un migliore avve­
nire.

Negli ultim i giorni del mes’e di 
novem bre a Labor sono state effet­
tuate o ltre 520 ore di lavoro volon­
tario  pro costruzione. Hanno dato 
la loro opera 40 persone. Segue il 
paese di Glem, uno fra i m igliori 
del circondario, che ha dato 91 p a r­
tecipanti al lavoro e 406 ore. Il set­
tore di Vanganello ha pure dato 90 
partec ipan ti e 418 ore di lavoro 
d’assalto per la costruzione della 
casa del cooperatore. Segue il set­
tore di Cesari con 79 volontari e 
302 ore. Viene poi Lopari con 31 
organizzati e 248 ore di lavoro d ’as­
salto. Segue il settore di Pobeghi 
con 50 persone e 213 ore. Mantinia-. 
na ha dato 40 lavoratori e 200 ore, 
Corte 195, Bonini 194 ore, Topolo- 
vac 170 ore, C enturie 140 ore, ed 
a ltri settori e basi dell’UAIS.

Complessivamente sono state ef­
fettuate o ltre 3000 ore di lavoro vo­
lontario da 420 compagni.

Questo risu ltato  è abbastanza si­
gnificativo poiché dim ostra lo slan­
cio di cui sono mossi i lavoratori 
del nostro circondario, i quali con 
il loro lavoro nelle fabbriche, azien­
de, cooperative ecc. stanno proce­
dendo a ll’attuazione della m eta cui 
aspirano tu tti i popoli del mondo, 
cioè il socialismo.

Una conferenza 
di R. PETRONIO

V enerdì scorso, come già annun­
ciato, il compagno Bortolo Petronio 
ha tenuto al teatro  T artini di P ira-

FESTOSO RITORNO DELLA BRIGATA „11° CONGRESSO C C

TUTTA LA RICONOSCENZA DEL POPOLO
ESPRESSA NELLA PREMIAZIONE AL «RISTORI-

Nella sala gremita i presenti saranno stati un migliaio 
ma con lo spirito tutto il Circondario era presente

Reduce da quasi due mesi di fa­
ticoso ed arduo lavoro nella Selva 
di Tarnova, è rien tra ta  nel c ir­
condario la brigata «II Congresso 
del PC TLT». La brigata si era 
im pegnata di realizzare con il la­
voro volontario 4000 m etri cubi di 
legna da ardere  occorrente per la 
popolazione lavorartice del circon­
dario. Questo gravoso impegno, 
nonostante le condizioni atmosfe­
riche proibitive (torm ente di ne­
ve. freddo siberiano, pioggia, fan­
go ecc.) è stato raggiunto e supe­
rato. La brigata  ha totalizzato ben 
4.800 m cubi corrispondenti a c ir­
ca 30.000 q di legna. Questo suc­
cesso è stato raggiunto poiché i 
componenti della brigata, anim ati 
dal vero spirito collettivo, hanno 
lavorato con slancio, gareggiando 
l ’un l’altro  nell’emuìazione socia­
lista.

La brigata è giunta a Capodi­
stria  alle ore 17,30 di venerdì 2 
corrente. Alle ore 20.30 nel tea t­
ro di Capodistria ha avuto inizio 
la cerimonia dei ricevim ento del­
la brigata e della prem iazione dei 
brigadieri. Il teatro  era gremito 
di popolo - acclam ante ai giovani 
eroi del lavoro. Erano presenti 
rappresentanti della VUJA, del 
Potere Popolare e del PC TLT. Il 
comp. Perossa del com. circonda­
ria le  della Gioventù ha aperto la 
m anifestazione ed ha dato la pa­
rola al cap. Vedej, rappresentante 
della VUJA di Capodistria, il qua­

le con brevi parole ha salutato la 
brigata.

E' seguito quindi il comp. Abram 
il quale ha espresso a nome del 
comitato circondariale del PC del 
TLT i saluti alla brigata. Nel suo 
discorso egli ha detto fra l’altro: 
«Vi saluto come trionfatori, come 
compagni che pur dovendo lo tta­
re contro tu tte  le m aggiori diffi­
coltà hanno superato tu tti gli im ­
pegni, e come tali, vi esprimo la 
gratitudine ed il riconoscimento 
del popolo lavoratore di tu tto  il 
circondario. Il vostro successo è la 
prova di quale slancio lavorativo 
è perm eato il popolo lavoratore 
del circondario». Proseguendo, il 
compagno Abram  ha detto: «Nè il 
freddo, nè la neve, nè il fango e la 
pioggia d iro tta hanno arrestato  il 
vostro fervore m entre stavate p re ­
parando le legna occorrenti per l ’in­
verno alla popolazione del circon­
dario. Col vostro lavoro, non sola­
m ente avete dato un grande contri­
buto collettivo, ma molto di più 
perchè avete rafforzato la coscien­
za socialista dei costruttori di una 
nuova vita».

Concludendo il comp. Abram  ha 
detto: «Il vostro compito non è an­
cora ultim ato; il g lande spìrito  e- 
m ulativo da voi ritra tto  nella Sel­
va di Tarnova Io dovete traslocare 
nei posti ove p resta te  la vostra a t­
tività. Insegnate ai vostri compagni 
come si lavora nelle petorke e qua­

li successi si raggiungano con una

migliore organizzazione del sistema 
di lavoro». La conclusione del dis­
corso del comp. Abram è stata salu­
ta ta  da grandi applausi. P iù volte i 
brigadieri hanno acclam ato al PC 
TLT, al PCJ, al comp. Tito, al com­
pagno Babic ed al PP  con il loro 
caratteristico  saluto.

E ’ seguito il saluto delle donne 
dellTstria portato  dalla comp. Mi- 
hovilovic Jelka.

Il comp. Bassanese com. la b riga­
ta ha fatto  la relazione sul lavoro 
effettuato dalla brigata  Stessa' nei 
due mesi di perm anenza nella sel­
va. Lavoro di cui abbiam o già fo r­
nito i dati nei precedenti articoli.

Al com andante ha fatto  seguito il 
comp. Vuk Mario, commissario del­
la b rigata  stessa, Che ha dato la re­
lazione del lavoro politico svolto 
nella stessa. Ha aggiunto quindi che 
i brigadieri, realizzato il loro piano, 
hanno visitato alcuni im pianti in­
dustriali della Slovenia dove hanno 
visto cose grandiose che sarebbe 
lungo a descrivere, am m irando do­
vunque la slancio lavorativo della 
classe operaia Jugoslava che guida, 
ta  dal PC J e dal suo geniale d iri­
gente comp. Tito sta attuando il 
socialismo. Al comp. Vuk sono se­
guite varie delegazioni che hanno

portato  i saluti alla brigata.
Il comp. Jazbec ha dichiarato  a 

nome del comando brigate di lavoro 
del circondario, che, constatati i 
successi raggiunti dalla brigata, 
questa viene proclam ata due volte 
d ’assalto ed una volta elogiata. 
Scroscianti applausi hanno accolto 
questa dichiarazione.

Ha avuto inizio quindi 1 d is tri­
buzione dei d istintivi di lavoratore 
d ’assalto, in  oro, argento e bronzo 
e la distribuzione dei diplomi ai 
b rigadieri elogiati. Sono stati d istri­
buiti i distintivi d ’oro ai compagni: 
Bassanese Gioacchino, Vuk Mario, 
Gunjac Mirko, Tujac Mirko, ed al 
comp. Codella Antonio da M attera­
da (il p iù  anziano brigadiere che 
conta 73 anni).

V ennero d istribuiti inoltre 15 di­
stintivi in argento e 70 diplomi di 
lavoratore d ’assalto nonché vennero 
elogiati 44 brigadieri.

La prem iazione si svolse fra gli 
applausi dei p resen ti e dei b riga­
dieri. Alla prem iazione segui’ un 
program m a culturale, eseguito dal­
la b rigata. Ricco program m a che ha 
incontrato il favore dei p resen ti e 
che ha dim ostrato il lavoro cultu­
rale  svolto dai com pónenti la b ri­
gata.

no una im portante conferenza in 
cui ha tra tta to  diversi problem i sin­
dacali e sociali riguardan ti il no­
stro  C ircondario e partico larm ente 
la cittadina di Pirano.

L’affluenza di lavoratori p iranesi 
è stata grandissim a e prolungati ap ­
plausi hanno Sottolineato le parole 
dell’oratore.

Dato l ’entusiasm o, i comm enti fa­
vorevoli e la partecipazione di tu t­
te le categorie di lavoratori di P i­
rano, è da sperare  che il compagno 
Petroni vo rrà  tenere  anche nel 
prossimo futuro  simili in teressanti 
conferenze nelle varie  cittadine del 
nostro Circondario.

PANE BIANCO 
nel Circondario
Il provvedim ento di m ettere  in 

vendita il pane bianco con tessera­
mento ha incontrato l'incondiziona­
to  ̂favore di tu tta  la popolazione del 
C ircondario.

Le m assaie nei luoghi di vendita

Qualche settim ana fa ad Isola la 
locale cooperativa agricola ricevet­
te un quantita tivo  di legna da di­
stribu ire  ai soci della cooperativa di 
fconsumo.

Dato il grande num ero dei soci 
della cooperativa la lim itata  quan­
tità  ricevuta  poteva bastare  sola­
m ente ad una p arte  di essi e, se­
guendo un giusto crite rio  nella di­
stribuzione dovevano essere soddi­
sfatte p e r prim e, secondo i princip i 
dem ocratici, le esigenze dei lavora­
tori p iù  bisognosi, cioè di quelli che 
un tem po v ittim e dalla società 
sfru tta trice , costruiscono ora un 
mondo nuovo. Sem bra però che i 
d irigenti della cooperativa non la 
pensino in questo modo ed il 
crite rio  da essi usato nella  d is tribu ­
zione della legna dim ostra che nu l­
la è servito a loro l ’insegnam ento 
della lo tta  di liberazione e neppure 
i cinque anni di Potere Popolare. 
In fa tti uno fra' i prim i a ricevere le 
legna è stato il com m erciante De­
ste Bruno il quale p u r trovandosi 
in condizioni economiche non disa­
giate, p u r ben nascosto sotto la m a­
schera di «internazionalista», con­
duce una sfrenata  cam pagna an tipo­
polare, ed il quale inline, p u r  non 
essendo socio attivo  della cooperati­
va ha potuto godere di un beneficio 
che, non essendo operaio, non gli 
competeva.

Questi i fa tti che inducono a delle 
serie considerazioni non certam ente 
lodevoli sul conto dei d irigen ti della 
cooperativa e della filiale sindacale 
della stessa che doveva cu rare  la 
giusta distribuzione della legna.

PROGRAMMI
RADIO TRIESTE ZONA JUGO SL. 

(Lunghezza d ’onda 240 m) 
Mercoledì 7 dicem bre

ore 17.30 «A ttualità politiche»
19.45 «Panoram a sindacale» di 

■ Petronio Bortolo
20.30 «Mezz’ora di svago»

Giovedì 8 dicem bre
ore 13.45 «Per voi donne»

17.30 «A ttualità politiche»
22.00 «La v ita  dei popoli jugo­

slavi»

V enerdì 9 dicem bre
ore 17.30 «A ttualità politiche»

18.00 «Rassegna sportiva»
18.45 «Orizzonti perduti»
20.50 «Col nostro popolo»

Questo episodio aggiunge una nuo­
va p ie tra  all'edificio  di ignobile e- 
goismo elevato con le s’ue rip ro re- 
voli azioni dal com m erciante B runo 
Deste.

O ra la popolazione opera ia  di I - ’ 
sola ha una nuova esperienza, ha un 
nuovo esem pio o ltre  tan ti a ltri che 
le consente di com prender ch ia ra ­
m ente come «l’am ore verso il po­
polo» da p a rte  di B runo D este sia 
alquanto  fragile dato che bastano 
alcuni quintali di legna p e r  fargli 
dim enticare che la classe opera ia  — 
avanguard ia  del popolo lavora to re  
— ha una somma m aggiore di d ir it­
ti che un sem plice com m erciante 
p riva to  — residuo del passato  si­
stem a sociale — di godere delie fa ­
tiche dei lavoratori. O ltre  a ciò i 
lavoratori di Is'ola sapranno  in fu tu ­
ro fa r  rispe tta re  i loro d ir itti po i­
ché nessuno qui da noi, sta  al di 
sopra di chi lavora e produce.

P e s c a t o r i

U m a g h e s i
I pescatori di Umago hanno con­

tribu ito  in modo positivo allo svi­
luppo della nostra  economia nei 
corren te  anno. Essi infatti hanno 
forn ito  o ltre  102.126 kg di pesce az­
zurro  (sardelle, sardoni, sgombri 
suri ecc.) p e r  la  nostra  in d u stria ’ 
p e r  il consum o sui m ercati locali 
e p e r esportazione. L ’annata  non è 
sta ta  delle migliori m a in  com pen­
so, dalo l ’appoggio del Potere 
allo sviluppo della  pesca — la nuo­
va cooperativa pescatori è stata 
fo rn ita  di tre  saccaleve Complete di 
a ttrezzatu re  — il risu lta to  è soddis­
facente. Le tre  saccaleve della co­
opera tiva  hanno pescato un quan ti­
ta tivo  d icirca 72.00Q kg di pesce az­
zurro. Ciò è più «he una prom essa 
p e r il futuro.

Come abbiam o sopra m enzio­
nato la m aggior p a rte  di detto 
quan tita tivo  è stato fo rn ito  al Con­
servificio A rrigoni, il quale p roce­
de alla lavorazione di detto  pesce. 
Sono sta ti inoltre inviati rilevan ti 
quan tita tiv i di pesce ad Isola e 
C apodistria. U na p a rte  del pescato 
è stato im messa al consumo sul m er­
cato locale. L ’a ttrezza tu ra  dei no­
stri pescatori verrà  u lterio rm ente 
m iglio rata  nel fu turo  p e r  incre­
m entare  ancor più la pesca e per 
la m aggior ricchezza del nostro c ir­
condario.

F j O T O C R O N A C A  S P O R T I V A
W r » - '  -  t  .  - ,V  V

com m entano con sincera soddisfa­
zione il rito rno  del pane bianco, e- 
lem ento base nell'alim entazione del 
nostro  popolo lavoratore.

Q uesto provvedim ento é un ’a ltra  
prova che lo sviluppo economico 
del nostro C ircondario, grazie agli 
sforzi di tu tio  il popolo, è una rea l­
tà concreta inconfutabile.

Avviso importante
il d ipartim ento  p e r il comm ercio 

ed approvvigionam ento rende noto 
che il 15 c. m. cesseranno di essere 
valide le tessere p e r  l ’acquisto dei 
p rodotti industriali.

Con la m edesim a data  p e rd e ran ­
no la loro valid ità  anche i buoni 
per l ’acquisto di prodotti in d u s tria ­
li a prezzi collegati.

Con il giorno 15 corr. cesserà la 
valid ità  anche dei buoni com ple­
m entari da 300 din.

I consum atori sono inv ita ti p e r­
tanto  a p rocedere al rinnovam ento  
dei buoni a prezzi collegati en tro  
tale data. Ogni eventuale reclam o 
in rita rdo  non sarà accettato.

I N C O S C I E N Z A  A L L A  C O O P E R A T I V A  D I  I S O L A

N E S S U N O  H A  DIRITTI M A G  G I U R Ì  

di chi lavora e produce
Il la b i l e  > A m o r e  v e r s o  il P o p o lo  « d i  B r u n o  D E ste  
s v a n is c e  d i  f r o n te  a  p o c h i  q u in ta l i  d i  l e g n a
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